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SCHEMA DI RAFFRONTO   SIND.IN.AR.3   E   C.U.P.3  
DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL DLG 163/06  

 

Stralcio Regolamento vigente Proposta di modifica Commento 

Art. 3  Definizioni    
… 

aa) laureato, laurea, laurea breve: per laureato si intende il 
soggetto in possesso di laurea magistrale ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, lettera b), del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 
270, o di laurea specialistica conseguita secondo gli ordinamenti 
didattici previgenti al citato decreto ministeriale n. 270 del 2004, 
ovvero di diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti 
didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 
509, ovvero di titolo di studio equiparato per legge; per laurea si 
intende uno dei titoli di studio di cui al periodo precedente; per 
laurea breve si intende quella di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera a) del citato decreto ministeriale n. 270 del 2004; 
 

Art. 3  Definizioni    
… 

 aa) laureato magistrale, laurea magistrale, laureato, laurea: per 
laureato magistrale si intende il soggetto in possesso di laurea 
magistrale ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, o di laurea 
specialistica conseguita secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti al citato decreto ministeriale n. 270 del 2004, ovvero 
di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti 
al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, ovvero di titolo 
di studio equiparato per legge;  
per laureato si intende il soggetto in possesso di laurea di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera a) del citato decreto ministeriale 
n. 270 del 2004; 

- in merito si è già pronunciato il Consiglio 
di Stato che con il parere (prot. n. 
3262/2007 - Sezione Consultiva  Atti 
Normativi, Adunanza del 17 settembre 
2007) allo schema di regolamento 
trasmesso dal Ministero delle Infrastrutture 
con nota prot. n.0010089 del 19 luglio 
2007, ha già, di fatto, fornito precise 
indicazioni ribadendo che non spetta “al 
regolamento dare una definizione di laurea, 
che compete”, invece, “alla disciplina 
primaria dell’ordinamento universitario. 
Inoltre, l’ambito delle competenze 
professionali dei soggetti muniti di laurea 
ordinaria e di laurea breve è fissato dalle 
discipline delle singole professioni, e non 
può essere modificato dal presente 
regolamento”; 
 
-  diverse definizioni escludono di fatto i 
laureati nuovo ordinamento (triennale) da 
tutte le gare;  
 
-  nell’ordinamento italiano il titolo di 
“laurea breve” non esiste; 
 

 
Art. 8 Casellario informatico 
…. 
g) costo del personale sostenuto nel quinquennio precedente la 
data dell'ultima qualificazione conseguita, con indicazione 
specifica del costo relativo a operai, tecnici, diplomati, titolari di 
diploma universitario, laurea, laurea breve;.. 

Art. 8 Casellario informatico 
….  
g) costo del personale sostenuto nel quinquennio precedente la 
data dell'ultima qualificazione conseguita, con indicazione 
specifica del costo relativo a operai, tecnici, diplomati, titolari di 
diploma universitario, laurea magistrale, laurea;.. 
 

- modifica introdotta coerentemente alla 
proposta di modifica dell’art.3 
“Definizioni”  

 



Schema di raffronto SIND.IN.AR.3 e  C.U.P.3 del Regolamento di attuazione del Dlg 163/06 2 

Stralcio Regolamento vigente Proposta di modifica Commento 

Art. 50 Requisiti per la partecipazione alle gare 
…. 
3. Il soggetto che concorre all’affidamento dell’appalto 
individua, in sede di offerta, un coordinatore del gruppo di 
lavoro di verifica nella persona di un ingegnere o architetto, 
laureato, abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci 
anni ed iscritto al relativo albo professionale, che sottoscrive tutti 
i rapporti rilasciati dall’Organismo di ispezione nonché il 
rapporto conclusivo di cui all’articolo 54, comma 7… 
 

Art. 50 Requisiti per la partecipazione alle gare 
…. 
3. Il soggetto che concorre all’affidamento dell’appalto 
individua, in sede di offerta, un coordinatore del gruppo di 
lavoro di verifica nella persona di un ingegnere o architetto, 
laureato magistrale o laureato, abilitato all’esercizio della 
professione da almeno dieci anni ed iscritto al relativo albo 
professionale, che sottoscrive tutti i rapporti rilasciati 
dall’Organismo di ispezione nonché il rapporto conclusivo di cui 
all’articolo 54, comma 7… 

 
 
- la laurea magistrale verrebbe ad essere 
requisito indispensabile per la 
partecipazione alle gare di appalto; in 
pratica chi concorre nell’affidamento 
dell’appalto non potrebbe più avvalersi di 
laureati, ma solo di laureati magistrali.  
 

Art. 67 Requisiti tecnici delle SOA 
 
1. L'organico minimo delle SOA è costituito: 
a) da un direttore tecnico laureato in ingegneria, o in architettura, 
abilitato all'esercizio della professione da almeno dieci anni, 
iscritto, al momento dell'attribuzione dell'incarico, al relativo albo  
professionale, assunto a tempo indeterminato e a tempo pieno, 
dotato di adeguata esperienza almeno quinquennale nel settore 
dei lavori pubblici maturata in posizione di responsabilità 
direttiva, nell'attività di controllo tecnico dei cantieri 
(organizzazione, qualità, avanzamento lavori, costi) o di 
valutazione della capacità economico – finanziaria delle imprese 
in relazione al loro portafoglio ordini, ovvero nella attività di 
certificazione della qualità; il medesimo direttore tecnico deve 
dichiarare, nelle forme previste dalle vigenti leggi, di non 
svolgere analogo incarico presso altre SOA; 
b) da tre laureati, di cui uno in ingegneria o architettura, uno in 
giurisprudenza ed uno in economia e commercio, assunti a tempo 
indeterminato e a tempo pieno, in possesso di esperienza 
professionale almeno triennale attinente al settore dei lavori 
pubblici;…… 

Art. 67 Requisiti tecnici delle SOA 
 
1. L'organico minimo delle SOA è costituito: 
a) da un direttore tecnico laureato magistrale o laureato in 
ingegneria, o in architettura, abilitato all'esercizio della 
professione da almeno dieci anni, iscritto, al momento 
dell'attribuzione dell'incarico, al relativo albo professionale, 
assunto a tempo indeterminato e a tempo pieno, dotato di 
adeguata esperienza almeno quinquennale, nel settore dei lavori 
pubblici maturata in posizione di responsabilità direttiva, 
nell'attività di controllo tecnico dei cantieri (organizzazione, 
qualità, avanzamento lavori, costi) o di valutazione della 
capacità economico – finanziaria delle imprese in relazione al 
loro portafoglio ordini, ovvero nella attività di certificazione 
della qualità; il medesimo direttore tecnico deve dichiarare, 
nelle forme previste dalle vigenti leggi, di non svolgere analogo 
incarico presso altre SOA; 
b) da tre laureati, di cui uno in ingegneria o architettura, uno in 
giurisprudenza ed uno in economia e commercio, assunti a 
tempo indeterminato e a tempo pieno, in possesso di esperienza 
professionale almeno triennale  attinente al settore dei lavori 
pubblici; 
 

 
 
- nel prevedere che gli organismi di 
qualificazione (SOA) devono essere  
costituiti da un Direttore Tecnico in 
possesso di laurea magistrale o in 
alternativa da tre componenti di cui uno con 
laurea magistrale in ingegneria o 
architettura mentre gli altri dipendenti 
devono essere in possesso di diploma di 
scuola media superiore, il regolamento non 
prevede alcuna collocazione per i laureati; 
 
- anche il laureato deve poter concorrere al 
ruolo di Direttore Tecnico delle SOA visto 
che il requisito fondamentale è costituito 
dall’abilitazione all'esercizio della 
professione da almeno dieci anni. 
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Stralcio Regolamento vigente Proposta di modifica Commento 

Art. 79 Requisiti di ordine speciale 
…. 
7. Per realizzare lavori pubblici affidati con i contratti di cui 
all’articolo 53, comma 2, lettere b) e c), del codice ovvero in 
concessione, è necessaria l’attestazione di qualificazione per 
progettazione e costruzione; fermi restando i requisiti previsti 
dal presente articolo e quanto disposto dall’articolo 92, comma 
5, il requisito dell'idoneità tecnica è altresì dimostrato dalla 
presenza di uno staff tecnico di progettazione composto da 
soggetti in possesso di laurea o di laurea breve abilitati 
all’esercizio della professione di ingegnere ed architetto, ovvero 
geologo per le categorie in cui è prevista la sua competenza, 
iscritti all’albo professionale, e da diplomati, tutti assunti a 
tempo indeterminato e a tempo pieno. Il numero minimo dei 
componenti lo staff, dei quali almeno la metà laureati, è stabilito 
in due per le imprese qualificate fino alla III classifica, in tre per 
le imprese qualificate nella classifica III-bis, in quattro per le 
imprese appartenenti alla IV, alla IV-bis ed alla V classifica, ed 
in sei per le imprese qualificate nelle classifiche successive.…… 
 
…. 
10. L'adeguato organico medio annuo è dimostrato dal costo 
complessivo sostenuto per il personale dipendente, composto da 
retribuzione e stipendi, contributi sociali e accantonamenti ai 
fondi di quiescenza, non inferiore al quindici per cento della 
cifra di affari in lavori di cui al comma 2, lettera b), 
effettivamente realizzata, di cui almeno il quaranta per cento per 
personale operaio. In alternativa l'adeguato organico medio 
annuo può essere 
dimostrato dal costo complessivo sostenuto per il personale 
dipendente assunto a tempo indeterminato non inferiore al dieci 
per cento della cifra di affari in lavori, di cui almeno l’ottanta 
per cento per personale tecnico, titolare di laurea, o di laurea 
breve, o di diploma universitario, o di diploma. Per le imprese 
artigiane la retribuzione del titolare si intende compresa nella 
percentuale minima necessaria. Per le imprese individuali e per 
le società di persone il valore della retribuzione del titolare e dei 
soci è pari a cinque volte il valore della retribuzione 
convenzionale determinata ai fini della contribuzione INAIL.. 

Art. 79 Requisiti di ordine speciale 
…. 
7. Per realizzare lavori pubblici affidati con i contratti di cui 
all’articolo 53, comma 2, lettere b) e c), del codice ovvero in 
concessione, è necessaria l’attestazione di qualificazione per 
progettazione e costruzione; fermi restando i requisiti previsti dal 
presente articolo e quanto disposto dall’articolo 92, comma 5, il 
requisito dell'idoneità tecnica è altresì dimostrato dalla presenza di 
uno staff tecnico di progettazione composto da soggetti in 
possesso di laurea magistrale o di laurea abilitati all’esercizio della 
professione di ingegnere ed architetto, ovvero geologo per le 
categorie in cui è prevista la sua competenza, iscritti all’albo 
professionale, e da diplomati, tutti assunti a tempo indeterminato e 
a tempo pieno. Il numero minimo dei componenti lo staff, dei 
quali almeno la metà laureati, è stabilito in due per le imprese 
qualificate fino alla III classifica, in tre per le imprese qualificate 
nella classifica III-bis, in quattro per le imprese appartenenti alla 
IV, alla IV-bis ed alla V classifica, ed in sei per le imprese 
qualificate nelle classifiche successive.…… 
 
…. 
10. L'adeguato organico medio annuo è dimostrato dal costo 
complessivo sostenuto per il personale dipendente, composto da 
retribuzione e stipendi, contributi sociali e accantonamenti ai fondi 
di quiescenza, non inferiore al quindici per cento della cifra di 
affari in lavori di cui al comma 2, lettera b), effettivamente 
realizzata, di cui almeno il quaranta per cento per personale 
operaio. In alternativa l'adeguato organico medio annuo può essere 
dimostrato dal costo complessivo sostenuto per il personale 
dipendente assunto a tempo indeterminato non inferiore al dieci 
per cento della cifra di affari in lavori, di cui almeno l’ottanta per 
cento per personale tecnico, titolare di laurea magistrale o di 
laurea, o di diploma universitario, o di diploma. Per le imprese 
artigiane la retribuzione del titolare si intende compresa nella 
percentuale minima necessaria. Per le imprese individuali e per le 
società di persone il valore della retribuzione del titolare e dei soci 
è pari a cinque volte il valore della retribuzione convenzionale 
determinata ai fini della contribuzione INAIL.. 

 
 
- modifica introdotta coerentemente alla 
proposta di modifica dell’art.3 
“Definizioni”  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- modifica introdotta coerentemente alla 
proposta di modifica dell’art.3 
“Definizioni”  
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Stralcio Regolamento vigente Proposta di modifica Commento 

Art. 87 Direzione tecnica 
…. 
2. I soggetti ai quali viene affidato l'incarico di direttore tecnico 
sono dotati, per la qualificazione in categorie con classifica di 
importo pari o superiore alla IV, di laurea in ingegneria, in 
architettura, o altra equipollente, o di laurea breve o di diploma 
universitario in ingegneria o in architettura o equipollente, di 
diploma di perito industriale edile o di geometra; per le 
classifiche inferiori è ammesso anche il possesso di titolo di 
studio tecnico equivalente al diploma di geometra e di perito 
industriale edile, ovvero il possesso del requisito professionale 
identificato nella esperienza acquisita nel settore delle costruzioni 
quale direttore del cantiere per un periodo non inferiore a cinque 
anni da comprovare con idonei certificati di esecuzione dei lavori 
attestanti tale condizione. 
 

Art. 87 Direzione tecnica 
…. 
2. I soggetti ai quali viene affidato l'incarico di direttore tecnico 
sono dotati, per la qualificazione in categorie con classifica di 
importo pari o superiore alla IV, di laurea magistrale in 
ingegneria, in architettura, o altra equipollente, o di laurea o di 
diploma universitario in ingegneria o in architettura o 
equipollente, di diploma di perito industriale edile o di 
geometra; per le classifiche inferiori è ammesso anche il 
possesso di titolo di studio tecnico equivalente al diploma di 
geometra e di perito industriale edile, ovvero il possesso del 
requisito professionale identificato nella esperienza acquisita nel 
settore delle costruzioni quale direttore del cantiere per un 
periodo non inferiore a cinque anni da comprovare con idonei 
certificati di esecuzione dei lavori attestanti tale condizione. 

 
 
- modifica introdotta coerentemente alla 
proposta di modifica dell’art.3 
“Definizioni”  

Art. 216 Nomina del collaudatore 
…. 
3. Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento dell'incarico 
di collaudo l’essere laureato in ingegneria, architettura, e, 
limitatamente a un solo componente della commissione, l’essere 
laureato in geologia, scienze agrarie e forestali; è, inoltre, 
necessaria l’abilitazione all’esercizio della professione nonché, ad 
esclusione dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici,  
l’iscrizione da almeno cinque anni nel rispettivo albo 
professionale. 
 
…. 
5. L’incarico di collaudo può essere conferito anche a soggetti 
muniti di laurea breve o diploma universitario, nell’ambito 
stabilito dalla normativa vigente in ordine alle attività attribuite a 
ciascuna professione, abilitati all’esercizio della professione e, ad 
esclusione dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, 
iscritti da almeno cinque anni nel rispettivo albo professionale. 
 

Art. 216 Nomina del collaudatore 
…. 
3. Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento 
dell'incarico di collaudo l’essere laureato magistrale in 
ingegneria, architettura, e, limitatamente a un solo componente 
della commissione, l’essere laureato in geologia, scienze agrarie 
e forestali; è, inoltre, necessaria l’abilitazione all’esercizio della 
professione nonché, ad esclusione dei dipendenti delle 
amministrazioni aggiudicatrici,  l’iscrizione da almeno cinque 
anni nel rispettivo albo professionale. 
 
…. 
5. L’incarico di collaudo può essere conferito anche a soggetti 
muniti di laurea o diploma universitario, nell’ambito stabilito 
dalla normativa vigente in ordine alle attività attribuite a 
ciascuna professione, abilitati all’esercizio della professione e, 
ad esclusione dei dipendenti delle amministrazioni 
aggiudicatrici, iscritti da almeno cinque anni nel rispettivo albo 
professionale. 
 

 
 
- modifica introdotta coerentemente alla 
proposta di modifica dell’art.3 
“Definizioni” 
 
 
 
 
 
 
 
- modifica introdotta coerentemente alla 
proposta di modifica dell’art.3 
“Definizioni”  
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Stralcio Regolamento vigente Proposta di modifica Commento 

Art. 247 Verifica dei progetti per i lavori riguard anti i beni 
del patrimonio culturale 
…. 
b) nei casi di interventi su beni culturali immobili: 
1) qualora ne sia prevista la redazione, del soggetto che ha 
predisposto la scheda tecnica di cui all’articolo 202, comma 1, del 
codice, sempre che non abbia assunto il ruolo di progettista 
dell’intervento da attuare; 
2) ovvero di un funzionario tecnico con la qualifica di architetto o 
ingegnere, laureato, in possesso di specifica esperienza e capacità 
professionale coerente con l’intervento, che non abbia partecipato 
alla redazione del progetto; 
 

Art. 247 Verifica dei progetti per i lavori riguard anti i beni 
del patrimonio culturale 
…. 
b) nei casi di interventi su beni culturali immobili: 
1) qualora ne sia prevista la redazione, del soggetto che ha 
predisposto la scheda tecnica di cui all’articolo 202, comma 1, 
del codice, sempre che non abbia assunto il ruolo di progettista 
dell’intervento da attuare; 
2) ovvero di un funzionario tecnico con la qualifica di architetto 
o ingegnere, laureato magistrale o laureato, in possesso di 
specifica esperienza e capacità professionale coerente con 
l’intervento, che non abbia partecipato alla redazione del 
progetto; 

 

 
 
 
- senza la modifica proposta a fini della 
validazione dei progetti per i lavori 
riguardanti i beni culturali il responsabile 
unico del procedimento dovrebbe avvalersi 
esclusivamente di laureati magistrali. 

   
Art. 248  Qualificazione e direzione tecnica per i lavori 
riguardanti i beni del patrimonio culturale 
…. 
4. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 87, la direzione 
tecnica per i lavori di cui al presente titolo, relativi alle categorie 
OG 2, OS 2-A, OS 2-B e OS 25, è affidata a soggetto in possesso 
di laurea in conservazione di beni culturali o in architettura e, per 
la qualificazione in classifiche inferiori alla IV, anche a soggetto 
dotato di esperienza professionale acquisita nei suddetti lavori 
quale direttore di cantiere per un periodo non inferiore a cinque 
anni da comprovare con idonei certificati di esecuzione dei lavori 
attestanti tale condizione rilasciati dall'autorità preposta alla tutela 
dei suddetti beni. Con decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti possono essere definiti o individuati eventuali altri titoli 
o requisiti professionali equivalenti. 

Art. 248  Qualificazione e direzione tecnica per i lavori 
riguardanti i beni del patrimonio culturale 
…. 
4. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 87, la direzione 
tecnica per i lavori di cui al presente titolo, relativi alle categorie 
OG 2, OS 2-A, OS 2-B e OS 25, è affidata a soggetto in 
possesso di laurea magistrale in conservazione di beni culturali 
o in architettura e, per la qualificazione in classifiche inferiori 
alla IV, anche a soggetto dotato di esperienza professionale 
acquisita nei suddetti lavori quale direttore di cantiere per un 
periodo non inferiore a cinque anni da comprovare con idonei 
certificati di esecuzione dei lavori attestanti tale condizione 
rilasciati dall'autorità preposta alla tutela dei suddetti beni. Con 
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti possono essere 
definiti o individuati eventuali altri titoli o requisiti professionali 
equivalenti. 
 

 
 
 
- modifica coerente alla proposta di 
modifica all’art.3 “Definizioni” 
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Stralcio Regolamento vigente Proposta di modifica Commento 

Art. 253 Limiti alla partecipazione alle gare 
….. 
5. Ai sensi dell’articolo 90, comma 7, del codice, i 
raggruppamenti temporanei previsti dallo stesso articolo 90, 
comma 1, lettera g), del codice devono prevedere quale 
progettista la presenza di un professionista laureato abilitato da 
meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le 
norme dello stato membro dell’Unione Europea di residenza. 
Ferma restando l’iscrizione al relativo albo professionale il 
progettista presente nel raggruppamento può essere: 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettera d), del codice, un libero professionista singolo o associato; 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettere e), f), e f-bis), del codice, un amministratore, un socio, un 
dipendente, un consulente su base annua con rapporto esclusivo 
con la società. 
 

Art. 253 Limiti alla partecipazione alle gare 
….. 
5. Ai sensi dell’articolo 90, comma 7, del codice, i 
raggruppamenti temporanei previsti dallo stesso articolo 90, 
comma 1, lettera g), del codice devono prevedere quale 
progettista la presenza di un professionista laureato magistrale o  
laureato abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione 
Europea di residenza. Ferma restando l’iscrizione al relativo 
albo professionale il progettista presente nel raggruppamento 
può essere: 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettera d), del codice, un libero professionista singolo o 
associato; 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettere e), f), e f-bis), del codice, un amministratore, un socio, un 
dipendente, un consulente su base annua con rapporto esclusivo 
con la società. 
 

- paradossalmente la norma che impone la 
presenza di un “giovane professionista” 
(abilitato, cioè, da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione) all’interno 
dei raggruppamenti temporanei, esclude, di 
fatto, i laureati tra i “giovani professionisti” 
mentre li include per la partecipazione 
come libero professionista singolo nelle 
gare di progettazione, contraddicendo, 
quindi, il punto 1) lettera a) comma 3, 
dell’art. 46 del DPR 328/01 che così recita: 
“Restando immutate le riserve e le 
attribuzioni già stabilite dalla vigente 
normativa, formano oggetto dell’attività 
professionale degli iscritti alla sezione B, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1, 
comma 2 per il settore <<ingegneria civile 
e ambientale>>:  
1)    le attività basate sull’applicazione delle 
scienze, volte al concorso e alla 
collaborazione alle attività di progettazione, 
direzione dei lavori, stima e collaudo di 
opere edilizie comprese le opere 
pubbliche”.  
Ed ecco il motivo per cui il Consiglio di 
Stato nel parere sopra richiamato ha 
evidenziato tale aspetto ribadendo che: 
“l’ambito delle competenze professionali 
dei soggetti muniti di laurea ordinaria e di 
laurea breve è fissato dalle discipline delle 
singole professioni, e non può essere 
modificato dal presente regolamento”. 
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Stralcio Regolamento vigente Proposta di modifica Commento 

Art. 254 Requisiti delle società di ingegneria 
 
1. Ai fini dell'affidamento dei servizi disciplinati dal presente 
titolo, le società di ingegneria sono tenute a disporre di almeno un 
direttore tecnico, con funzioni di collaborazione alla definizione 
degli indirizzi strategici della società e di collaborazione e 
controllo sulle prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle 
progettazioni, che sia dotato di laurea in ingegneria o architettura 
o in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente svolta 
dalla società, abilitato all’esercizio della professione da almeno 
dieci anni nonché iscritto, al momento dell’assunzione 
dell’incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti 
ordinamenti ovvero abilitato all’esercizio della professione 
secondo le norme dei paesi dell’Unione Europea cui appartiene il 
soggetto. Al direttore tecnico o ad altro ingegnere o architetto da 
lui dipendente, laureato e abilitato all’esercizio della professione, 
ed iscritto al relativo albo professionale, la società delega il 
compito di approvare e controfirmare gli elaborati tecnici inerenti 
alle prestazioni oggetto dell’affidamento; l’approvazione e la 
firma degli elaborati 
comportano la solidale responsabilità civile del direttore tecnico o 
del delegato con la società di ingegneria nei confronti della 
stazione appaltante. 

Art. 254 Requisiti delle società di ingegneria 
 
1. Ai fini dell'affidamento dei servizi disciplinati dal presente 
titolo, le società di ingegneria sono tenute a disporre di almeno 
un direttore tecnico, con funzioni di collaborazione alla 
definizione degli indirizzi strategici della società e di 
collaborazione e controllo sulle prestazioni svolte dai tecnici 
incaricati delle progettazioni, che sia dotato di laurea magistrale 
o laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica 
attinente all'attività prevalente svolta dalla società, abilitato 
all’esercizio della professione da almeno dieci anni nonché 
iscritto, al momento dell’assunzione dell’incarico, al relativo 
albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti ovvero 
abilitato all’esercizio della professione secondo le norme dei 
paesi dell’Unione Europea cui appartiene il soggetto. Al 
direttore tecnico o ad altro ingegnere o architetto da lui 
dipendente, laureato magistrale o laureato e abilitato 
all’esercizio della professione, ed iscritto al relativo albo 
professionale, la società delega il compito di approvare e 
controfirmare gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni 
oggetto dell’affidamento; l’approvazione e la firma degli 
elaborati comportano la solidale responsabilità civile del 
direttore tecnico o del delegato con la società di ingegneria nei 
confronti della stazione appaltante. 
 

 
 
- senza tale modifica proposta verrebbe 
precluso ai laureati la possibilità di 
assumere l’incarico di Direttore Tecnico di 
una società di ingegneria. 
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Stralcio Regolamento vigente Proposta di modifica Commento 

Art. 259 Concorso di idee 
 
.. 3. Ai sensi dell’articolo 110, comma 1, ultimo periodo, del 
codice, le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria 
l’opportunità di prevedere la presenza, tra i firmatari della 
proposta ideativa, di un professionista laureato, abilitato da meno 
di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme 
dello stato membro dell’Unione Europea di residenza. Ferma 
restando l’iscrizione al relativo albo professionale, il soggetto 
firmatario può essere: 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettera d), del codice, un libero professionista singolo o associato; 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettere e) e f), del codice, un amministratore, un socio, un 
dipendente, un consulente su base annua con rapporto esclusivo 
con la società. 
 

Art. 259 Concorso di idee 
 
.. 3. Ai sensi dell’articolo 110, comma 1, ultimo periodo, del 
codice, le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria 
l’opportunità di prevedere la presenza, tra i firmatari della 
proposta ideativa, di un professionista laureato magistrale o 
laureato, abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione 
Europea di residenza. Ferma restando l’iscrizione al relativo 
albo professionale, il soggetto firmatario può essere: 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettera d), del codice, un libero professionista singolo o 
associato; 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettere e) e f), del codice, un amministratore, un socio, un 
dipendente, un consulente su base annua con rapporto esclusivo 
con la società. 
 

 
 
- valgono anche in questo caso le 
osservazioni prodotte all’articolo 253 
“Limiti alla partecipazione alle gare”.  
Anche in questo caso, infatti, viene prevista 
la presenza tra i firmatari della proposta 
ideativa di un “giovane professionista” 
(abilitato, cioè, da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione), escludendo, 
di fatto, il laureato che ha, però, la 
possibilità di partecipare ai concorsi di idee 
come libero professionista singolo. 
 

   
Art. 260 Concorso di progettazione 
… 
6. Ai sensi dell’articolo 110, comma 1, ultimo periodo, del 
codice, le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria 
l’opportunità di prevedere la presenza, tra i firmatari della 
proposta progettuale, di un professionista laureato, abilitato da 
meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le 
norme dello stato membro dell’Unione Europea di residenza. 
Ferma restando l’iscrizione al relativo albo professionale, il 
soggetto firmatario può essere: 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettera d), del codice, un libero professionista singolo o associato; 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettere e) e f), del codice, un amministratore, un socio, un 
dipendente, un consulente su base annua con rapporto esclusivo 
con la società. 
 

Art. 260 Concorso di progettazione 
… 
6. Ai sensi dell’articolo 110, comma 1, ultimo periodo, del 
codice, le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria 
l’opportunità di prevedere la presenza, tra i firmatari della 
proposta progettuale, di un professionista laureato magistrale o 
laureato, abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione 
Europea di residenza. Ferma restando l’iscrizione al relativo 
albo professionale, il soggetto firmatario può essere: 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettera d), del codice, un libero professionista singolo o 
associato; 
- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettere e) e f), del codice, un amministratore, un socio, un 
dipendente, un consulente su base annua con rapporto esclusivo 
con la società. 

 
 
- valgono anche in questo caso le 
osservazioni prodotte agli artt.253 “Limiti 
alla partecipazione alle gare” e 259 
“Concorso di idee”.  
Anche in questo caso, infatti, viene prevista 
la presenza di un “giovane professionista” 
(abilitato, cioè, da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione), escludendo, 
di fatto, il laureato che ha, però, la 
possibilità per i laureati di partecipare ai 
concorsi di progettazione come libero 
professionista singolo. 
 
 

 


